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Allarme 
economia 

Ampia astensione dal lavoro negli uffici e nelle scuole 
Prevista una forte partecipazione di giovani e studenti 
programmati molti pullman e quattro treni spedali 
E nel pomeriggio manifestazione dei sindacati di base 

p;.yma 5 TU 

Si fermano Roma e il pubblico impiego 
Due cortei, e altri sessantamila oggi scendono in piazza 
Vasta mobilitazione per la manifestazione naziona
le di oggi. Previsto l'afflusso a Roma di più 1 Ornila in
segnanti e di 30mila dagli altri settori del pubblico 
impiego, oltre ai lavoratori del Lazio e agli studenti 
della capitale. Treni e pullman speciali. Il sottose
gretario Maurizio Sacconi rampogna i pubblici di
pendenti. Nel pomeriggio invece la manifestazione 
della confederazione dei sindacati di base. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Si preannunzia 
davvero estesa U partecipazio
ne dei dipendenti pubblici allo 
sciopero nazionale di oggi. 
Molto ampia in tutte le scuole 
italiane, dicono i sindacati di 
categoria, sarà la partecipazio
ne all'astensione dal lavoro 
degli insegnanti, alto l'afflusso 
alla manifestazione di Roma. 
Più di 10 mila dicono alla Cgil 
Scuola, mentre i partecipanti 
degtì altri settori del pubblico 
impiego dovrebbero arrivare ai 
30 mila. Sono previsti quattro 
treni speciali che raccoglieran
no i partecipanti alla manife
stazione da Bologna, Firenze, 
Napoli, Milano.TorinoeGeno-
va e oltre 400 pulman. A questi 
si congiungeranno nei due 
cortei che partiranno da piaz
za ICsedra e dal Circo Massimo, 
per confluire a piazza san Gio

vanni, i lavoratori del Utzio di 
tutte le categorie e gli studenti 
delle scuole romane che da 
giorni sono in fermento. I me
dici aderenti a Cgil-Cisl-Uil e 
Cumi-Anfup scenderanno in 
piazza in camice bianco e par-
teci|>eranno al corteo che par-
tiri da piazza Esedra. 

Non mancano naturalmente 
le preoccupazioni per il comi
zio conclusivo che sarà tenuto 
dal segretario regionale del tri
zio della Cgil, Kulvio Vento, da 
t.ia Ghisani, segretaria del sin
dacato scuola della Cisl, e.da. 
Pietro Uirizza, segretario-gene
rale della Uil. [il e facile preve
dere elle la giornata di oggi sa
rà segnata dalla richiesta mol
to forte che si giunga allo scio
pero generale contro la mano
vra del governo, a sostegno del 
quale ieri e arrivata la decisio

ne unitaria dei metalmeccani
ci della Cisl, della Cgil e della 
Uil. 

Ieri alla vigilia dello sciopero 
il sottosegretario alla Funzione 
pubblica, Maurizio Sacconi, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella sostanza fortemente po
lemica con lo sciopero di oggi. 
Sacconi sostiene che il pubbli
co impiego sarebbe uscito da 
•una favorevole stagione con
trattuale» e |x-r questa ragione 
deve concorrere all'azione di 
risanamento voluta dal gover
no Il sottosegretario alla Fun-
zione pubblica trascura di sot
tolineare che tale favorevole 
stagione riguarda la preceden
te tornata contrattuale, cioè 
contratti che erano scaduti al
meno cinque anni fa e i cui in
fetti sulle retribuzioni si sono 
esauriti da circa due anni; che i 
contratti che ora sono stati 
bloccati sono tutti scaduti a di
cembre del 1990 e che da tern-
|X) la maggior parte degli sti-

:, pendi del pubblico impiego ha 
' un incremento di gran lunga 

inferiore al costo della vita 
pubblico impiego. Sacconi 
inoltre sembra voler riproporre 
il tradizionale compromesso 
che caratterizzato il pubblico 
impiego in Italia tra sicurezza 
del posto di lavoro e basse re

tribuzioni quando afferma che 
«il lavoro pubblico non può di
menticare, di questi tempi, il 
non piccolo vantaggio della 
certezza e della stabilita del-
l'occupazione». Poi il sottose
gretario prosegue tessendo le 
lodi dell'articolo della legge 
delega relativo alla riforma del 
rapporto di lavoro dei dipen
denti pubblici in discussione al 
Parlamento, dimenticando di 
rispondere alle principali obie
zioni fatte dai sindacati che so
no relativa alla non soddisfa
cente estensione della cosidet-
la area contrattualizzata e so
prattuto sull'introduzione della 
contrattazione decentrata nel
la pubblica amministrazione. 

Ieri, intanto la (-'unzione 
pubblica Cgil - nonostante 
l'impegno per la mobilitazione 
in vista dello sciopero - ha pre
sentato una sua proposta di 
riordino dell'amministrazione 
fiscale. 

A conclusione del piano di 
scioperi regionali indetti dalle 
confederazioni, insieme al I.a-
zio oggi sciopera anche il 
Trentino Allo Adige. Previste 
due distinte manifestazioni a 
Trento e a Bolzano, quest'ulti
ma promossa non solo da Cgil, 
Cisl e Uil, ma anche dal sinda
cato di lingua tedesca Agsb. 

E per la Capitale si prevede 
una nuova giornata di fuoco 
Bus e metro fermi 3 ore 

M ROMA Giornata di fuoco, 
domani, per Roma per lo scio-
!>ero generale regionale contro 
la manovra economica del go
verno. I.a protesta riguarderà 
uffici, sanità (garantiti solo i 
servizi essenziali), scuole, 
banche e tiasporti con orari e 
modalità diverse. Nel centro 
della città si svolgeranno due 
manifestazioni: la prima, la 
mattina, di Cgil-Cisl-Uil, con 
due cortei da piazza F.sedra e 
dal Circo Massimo fino a piaz
za San Giovanni per i comizi 
degli esponenti sindacali; la 
seconda, dei Cobas, comince
rà alle M.30, sempre da piazza 
Ksedra e si concluderà in piaz
za Santi Apostoli. Ix> sciopero 
indetto da quest'ultima farà 
sentire i propri effetti soprattut
to nei trasporti. Nel pomeriggio 

nelle ferrovie per l'adesione 
dei macchinisti del Comu, per 
tutta la giornata nel trasporto 
aereo. La giornata di mobilita
zione regionale coincide con 
l'astensione dal lavoro nazio
nale indetta dai lavoratori del 
pubblico impiego. Alla mani
festazione dei sindacati unitari 
e prevista la partecipazione di 
50 mila persone. Il questore di 
Roma Fernando Masone ha ri
volto un appello «al senso di 
responsabilità di tutte le com
ponenti politiche e sindacali 
affinchè siano rispettale la le
galità e le regole della convi
venza democratica». 

Nel Lazio ogni categoria 
sciopererà con modalità diver
se. Sciopereranno per l'intera 
giornata i lavoratori della scuo
la, dell'università, della ricerca, 

il personale di terra degli ae
roport i di Roma, dell'Amnu, e 
della centrale del latte. Fxtili, 
alimentaristi e braccianti si fer
meranno per otto ore; pubbli
co impiego e sanità per sei, i 
settori dell'energia, i chimici, 
lo spettacolo, i trasporti per 
quattro l/i sciopero indetto da 
Cgil-Cisl-Uil interesserà a Ro
ma e provincia anche i tras|x>r-
ti: nella capitale quindi auto-
buse metropolitana dovrebbe
ro fermarsi dalle 9,15 alle 
12,15. 

La solidarietà dei lavora
tori dell'Unità. Il consiglio 
dei delegati e il comitato di re
dazione ha ieri emesso un co
municato in cui si afferma che 
«i lavoratori de l'Unità, poligra
fici e giornalisti, esprimono so
lidarietà ai lavoratori che oggi 
manifestano a Roma e sosten
gono gli scioperi contro l'ini
qua manovra economica del 
governo. Giornalisti e poligrafi
ci si impegnano e impegnano 
il giornale a fornire la più am
pia informazione su queste lot
te e a dar voce ai lavoratori e 
alla loro protesta». 

Fim-Fiom-Uilm proclamano lo sciopero della categoria contro la manovra economica, per l'occupazione e il rilancio dell'industria 
Il giorno della mobilitazione dev'essere anoorastabilito. Lunedì 5 ottobre le indicazioni unitarie di Cgil-Cisl-Uil 

I metalmeccanici decidono: sciopero generale 
Sciopero generale della categoria contro la manovra, 
per l'occupazione e il rilancio dell'industria. Lo han
no proclamato ieri gli esecutivi dei sindacati metal
meccanici, che proporranno alle altre organizzazio
ni di mobilitare tutti i lavoratori dell'industria. La data 
verrà decisa nei prossimi giorni, tenendo conto del
l'andamento del confronto col governo e delle deci
sioni che Cgil-Cisl-Uil prenderanno lunedì, 

ROBERTO GIOVANNINI 

• V ROMA Cominciano i me
talmeccanici. Ieri, gli esecutivi 
nazionali di Fim-Fiom-Uilm 
hanno infatti deciso di procla
mare uno sciopero generale 
della categona con manifesta
zione nazionale a Roma con
tro la manovra economica, per 
la difesa dell'occupazione e il 
riUnck) dell'industria Non e 
sta4:a stabilita una data: lo fa-
ramx) k* segreterie delle tre or

ganizzazioni nei prossimi gior
ni, in rapporto all'andamento 
del negoziato triangolare, e -
ovviamente - lenendo presen
te le iniziative che dovrebbero 
essere decise lunedi prossimo 
da Cgil-Cisl-Uil. Infine, Fim-
Fiom-Uilm proporranno alle 
altre federazioni di categoria 
industriali l'ipotesi che lo scio
pero non riguardi solo i metal
meccanici, ma tutti i lavoratori 

dell'industria italiana. 
fi una decisione importante 

Rompendo gli indugi, la più 
forte e tradizionalmente com
battiva organizzazione del mo
vimento sindacale italiano 
proclama (unitariamente, e 
anche questo non 0 poca co
vi) uno sciopero generale di 
categoria. F. chiaro che se le 
confederazioni dovessero indi
re uno scio|X'ro generale di 
tutti 1 lavoratori, l'iniziativa dei 
meccanici •confluirebbe» in 
quelli! confederale. Ma i leader 
delle tre organizzazioni ci ten
gono a precisare che, in que-
stocaso, Fim-Fiom-Uilm parte
ciperebbero alla mobilitazione 
con obiettivi specifici clic ri
guardano la drammatica situa
zione di emergenza dell'indu
stria italiana, obiettivi e propo
ste che non hanno «sfondato» 
finora nemmeno nella stessa 
piattaforma confederale. 

Gran parte della discussione 
si e incentrata proprio su due 
punti chiave: il tracollo occu
pazionale che si annuncia (e 
clic per i lavoratori si sommerà 
all'effetto nefasto della mano
vra economica del governo), e 
la necessità di dare un segnale 
esplicito alle centinaia di mi
gliaia di persone che in questi 
giorni hanno partecipato alle 
manile.stazioni sindacali regio
nali, al «popolo» sindacale in 
tumulto. Tutti d'accordo sulla 
proposta di uno sciopero di 
categoria (che può diventare, 
come del resto hanno propo
sto le tre organizzazioni dei 
tessili, uno sciopero dell'indu
stria). Si e discusso, invece, 
pacatamente, della «tempisti
ca» della mobilitazione: Gior
gio Cremaschi, della segrete-ria 
della Fiom piemontese, ha 
chiesto ad esempio di indicare 
con precisione una data. Il di
spositivo finale dell'ordine del 

giorno (approvato con quattro 
astensioni e un contrario) la
scia invece questo punto 
•aperto.. 

Resta comunque intatto il 
valore - e le motivazioni «me
talmeccaniche» - della deci
sione di ieri, che indubbia
mente peserà anche sul dibat
tilo delle confederazioni. Al 
termine, i segretari generali di 
Fiom, Fausto Vigevani e Cesa
re Damiano, l'ini, Gianni Italia 
e Uilm, Luigi Angelctti, hanno 
ribadito la volontà di far toma-
re al centro del dibattito sinda
cale (e della stessa trattativa 
con il governo e la Confindu-
stria) la questione industriale, 
quella occupazionale e la ri
forma della contrattazione. «I.a 
nostra e una decisione unitaria 
di straordinaria importanza -
ha detto Vigevani - e il non 
aver fissato una data non costi
tuisce una debolezza, ma una 

scelta che ci |>ermetlerà di de
cidere lo sciopero quando sarà 
più opportuno per i nostri 
obicttivi». «Con la manovra va
rata dal governo - ha sostenuto 
Angeletti • i lavoratori metal
meccanici rischiano di pagare, 
diversamente da altri settori, 
due volte: con una riduzione 
del proprio potere d'acquislo e 
con la disoccupazione», «Ce 
una drammatica crisi indu
striale - ha aggiunto Italia - al 
cui epicentro c'è lo sfaldamen
to del sistema delle partecipa
zioni statali (soloall'Efim sono 
a rischio 3(ì mila posti). Poi so
no al tracollo le piccole impre
se strozzate dagli alti tassi di in
teressi. Vogliamo discutere col 
governo della domanda pub
blica e del destino produttivo 
delle aziende a partecipazione 
statale». 

E mentre le tre confedera
zioni si preparano all'appunta
mento degli esecutivi unitari di 

lunedi (che dovrebbero preci
sare le controproposte sinda
cali sulla manovra, e decidere 
le iniziative da prendere, scio
pero generale compreso), da 
registrare che la Cgil ha chiesto 
un incontro con i gruppi parla
mentari, compreso quello del
la l^ega Lombarda, sui proble
mi del Mezzogiorno. Infine, le 
prime valutazioni sui provvedi
menti per l'occupazione decisi 
dal governo: mentre il segreta
rio confederale della Cisl Raf
faele Viviani, li definisce «un 
primo risultato frutto dell'ini
ziativa e della pressione del 
sindacato», Adriana Buffardi, 
responsabile Cgil per le ]>oliti-
che attive del lavoro, parla di 
«provvedimenti inadeguati, in
sufficienti e | x x o credibili: co
me fa il governo a prevedere 
30mila |x)sti di lavoro per i gio
vani con misure che riducono 
solo le garanzie e i diritti per la 
nuova occupazione?» 

Il ministro Nino Cristofori 
illustra ai sindacati 
gli emendamenti del governo 
Fiducia sulla legge delega? 

Cambia il decreto 
che blocca 
i pensionamenti 
Il ministro Cristofori illustra ai sindacati gli emen
damenti che intende presentare al decreto che 
blocca i pensionamenti di anzianità. Possono an
dare in pensione tutti coloro che sono dipendenti 
di aziende in crisi e quanti alla data di entrata in 
vigore del decreto avevano già presentato do
manda di pensionamento. Sulla legge delega i! 
governo ricorrerà alla fiducia? 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. 11 governo ora si 
adopera a vedere come attuti 
re l'impatto prodotto sui pen
sionati dalle misure della com
plessa politica finanziaria vara
ta nel corso di questi mesi. A 
qualche cosa e servita, dun
que, la manifestazione dei 
pensionati di sabato scorso. F, 
mentre Amato dichiarava che 
del taglio ai redditi rispetto al 
costo della vita si sarebbe visto 
come salvare almeno le pen
sioni, il ministro del lavoro Ni
no Cristofori fia illustrato oggi 
ai sinducati confederali l'e
mendamento del governo al 
decreto 38<1, con il quale ven
gono esclusi dal blocco delle 
pensioni di anzianità quei la
voratori del settore privato che 
hanno chiesto di usufruire di 
questa prestazione in data an
teriore al 19 settembre, e quei 
dipendenti pubblici la cui do
manda di pensionamento an
ticipato sia stata accolta prima 
dell entrata in vigore del bloc
co. 

L'esclusione - come Cristo 
fori ha riferito alla delegazione 
sindacali? di cui facevano par
te Giuliano Cazzola peVla Cgil, 
Giorgio Alessandrini per la Cisl 
e Vittorio Pagani per la Uil - e 
stata conccss.i anch'* .ut .'illr»1 

categorie di l.ivni.ilon, quelli 
interessati dalle ipotesi di pre-
l>ensionamcnlo specificamen
te previsti dai singoli ordina
menti in relazione ad esuberi 
strutturali di manodopera (i 
settori interessati sono: poli
grafici, editoria, Fiumare, side
rurgia pubblica, amianto, por
ti, ferrovie), ed ai lavoratori 
ciechi II blocco delle pensioni 
di anzianità non si applicherà 
nemmeno ai lavoratori dipen
denti da imprese [)cr i quali 
siano slati approvati dal Cipi 
provvedimenti speciali. 

Sempre nelle liste di coloro 
che potrebbero andare in pen
sione di anzianità l'emenda
mento include: i lavoratori in 
liste di mobilità (legge 223); i 
lavoraton per i quali sia inter
venuta l'estinzione del rappor-
lo di lavoro, sia iniziati) il de
corso del periodo di preavviso 
connesso alla risoluzione del 
rap|x>rto, anterormente alla 

data di entrata in vigore del de
creto (19.9.92); i lavoratori 
che abbiano presentato do
manda di dimissione da un 
pubblico impiego accolta dai 
competenti organi, anterio-
mente alla data di entrata in vi
gore del decreto. 

Ma evidentemente nel go
verno, come si suol dire, la de
stra non sa quello che fa la si
nistra. F. mentre Cristofori illu
strava gli emendamenti ai sin 
dacati, il ministro del Bilancio, 
Franco Reviglio, aflcrmava che 
«nessuno mi ha posto il proble
ma. In ogni caso e slato deciso 
che la maggioranza deciderà 
emendamenti concordati che 
possano prevedere modifiche 
che comunque credo siano 
marginali» 

Intanto il l"si continua a di
chiararsi contrario all'eleva
mento obbligatorio dell'età 
pensionabile a 05 anni. Su 
questo punto ieri e ritornata 
I-aura Fincato pur nel quadro 
di una valutazione nel com
plesso positiva dell'azione del 
governo. 

- Il presidente della commis
sione Bilancio di Montecitorio, 
Angelo Tiraboschi, ritiene che 
il governo dovrà ricorrere al 

il disegno di legge delega per 
la sanità , la previdenza, il fisco 
e il pubblico impiego sia ap
provato dalla Camera in (empi 
brevi. Tiraboschi lo ha annun
ciato nel corso della riunione 
del comitato ristretto delta 
commissione che ha comin
ciato oggi l'esame degli emen
damenti. K proprio la mole de
gli emendamenti costituisce 
l'ostacolo maggiore |x»r la de
lega. «Ottocento emendamenti 
- ha detto Tiraboschi - sono 
troppi. K' la dimostrazione che 
questo provvedimenti) non lo 
si vuole migliorare, ma affossa
re. Cercheremo di migliorare 
la legge, però se sono stati pre
sentati tutti questi emenda
menti in commissione, figuria-
MKX'Ì in aula Così sarà inevita
bile ricorrere alla fiducia». Per 
esaminare le modifiche da ap
portare alla delega e prevista 
per domani una riunione tra la 
maggioranza e il governo. 

Confìndustria contro la tassa sulle imprese. Dure polemiche anche dai lavoratori autonomi. Manifestazione della Confesercenti 
Occhetto: «Questi provvedimenti vanno cambiati radicalmente. Ci vuole un governo di svolta legittimato da nuovo consenso» 

«Adesso basta»: anche Abete ne ha abbastanza 
«Adesso basta»: sbotta anche uno come Luigi Abete, 
sinora assai disponibile verso Amato. La Confindu-
stria non digerisce la patrimoniale sulle imprese e 
chiede che ora scenda il costo del denaro. Dure po
lemiche anche dal mondo del lavoro autonomo. La 
Confesercenti ha organizzato una manifestazione 
nazionale. La Lega delle Cooperative parla di «misu
re ingiuste e frammentarie». 

GILDO CAMPESATO 

mm ROMA II presidente della 
Confindustrìa Luigi Abete non 
l'ha proprio digerita. «Adesso 
basta»: reagisce cosi alla pur 
attesa imposizione per decreto 
legge dell'imposta sul patrimo
nio delle imprese «Con questa 
minimum tax (che e qualcosa 
di più che minima) si e portata 
la tassazione su' reddito delle 
imprese a circa il 60'*,. Quindi, 
adesso basta. Dobbiamo smet
terla con le chiacchere su quel 
che devono pagare gli altri. £ 
arrivato il momento di discute
re seriamente dei contenimen
ti alle spese che tutte le catego
rie sociali in questo paese de
vono assumersi per partecipa
re all'obiettivo del risanamen
to». La Confindustrìa, dunque, 
ritiene di avere la coscienza a 
posto con le tasse F, cosi Abe
te se la prende col sindacato, o 
meglio, col segretario della 
('gii Bruno Trenini «reo» di aver 

latto una pro)x>sta di prestito 
forzoso alternativa alla stanga
ta fiscale «Molta gente che fa 
proposte discutibili abbia 
comportamenti un po' più 
puntuali in inixlo da evitare il 
crescere di fenomeni di confu
sione tra i risparmiatori Non si 
può parlare impunemente di 
prestito forzoso e |xii meravi
gliarsi se ci sono effetti sui mer
cati finanziari e quindi sul co
sto del denaro che pagano sia 
le imprese che i lavoratori» «Il 
governo ha latto la sua parte -
ha aggiunto Alx'te - Ora tocca ' 
al Parlamento e alle autorità 
monetane fai*- la loro» Si tratta 
ili «approvare al più presto la 
manovra» e far scendere il co
sto del denaro' 

Su! fronte delle imprese la 
Coiifindustria non e sola a cri 
ticare i,i patrimoniale del 7,5 
|XT mille Federico Urini, segre
tario generale della Cria, la de- Luigi Abete, presidente della Cor.'inC. 

linisce «un ulteriore aggravio 
che compromette l'attività del
le imprese». Brini denuncia 
che le decisioni sono stale pre
se sulle spalle della categoria 
ed attacca: «Il protocollo da 
noi firmato a giugno sul costo 
del lavoro e da considerare 
dissolto». Alfonso Trapani, se
gretario della Fila Cna minac
cia il temio degli autotraspor-
taton se i tagli colpiranno i pro
getti di ristrutturazione dell'au
totrasporto. Meno ostile la 
Confartigianalo che si unisce 
al coro di chi denuncia «l'au
mento della pressione fiscale 
sulle imprese», ma nota anche 
«l'impegno ad incidere sulla 
s|X'sa corrente dell'apparalo 
pubblico». Comunque, viene 
evidenzialo «il rischio che l'o
nerosità dei provvedimenti 
possa distruggere le risorse 
dell'artigianato, già ampia
mente provate». 

Amato non e riuscito a tro
vare buona udienza nemmeno 
tra i commeicianli. I î Confe
sercenti ha organizzato per do
menica prossima a Konia una 
manifestazione nazionale. Il 
segretario generale Marco 
Venturi rileva come «si conti
nua a mantenere in piedi il 
caos del sistema fiscale senza 
incidere minimamente nella 
lotta all'evasione e si salva
guarda al contrario il pachider
ma della pubblica amministra
zione, vera causa del deficit»' Il 

presidente della Confcommer-
ciò Colucci parla di «ulteriori 
gravami sulle piccole imprese 
in un momento in cui la fase 
recessiva non promette nulla 
di buono. I.a Finanziaria va va
lutata nel suo complesso, ma 
occorre rivedere la politica 
monetaria: gli altissimi tassi 
stanno soffocando le imprese». 

Giancarlo Pasquini, presi
dente della l.ega delle Coope
rative, accusa la manovra di 
«scarsa equità che causa ten
sioni sociali difficilmente con
trollabili, fi frammentata e 
mancano interventi strutturali 
in particolari! sullo stock del 
debito pubblico». Mentre con
ferma la decisione di non au
mentare i listini dei prodotti es
senziali nei negozi coo|wrativi, 
la lx>ga chiede di ricapitalizza
re (200 miliardi) la sezione 
lini |x'r il credito cooperativo. 
U- Conlccoperative (appog
giate dal ministro del lavoro 
Cristofori) chiedono invece 
che non venga tassato il patri
monio indivisibile delle coop 
ed il prestitodei soci». 

Una voce fuori dal coro del
le |X)leniiche del lavoro auto
nomo e della piccola impresa 
viene invece dal presidente 
della Conlapi Alessandro Cix't-
rio; .latina manovra finalmente 
diversa dalle altre - alfenua 
entusiasta - Impone grossi sa
crifici alle imprese ma va nel
l'ordine della giustizia |x*rchè 

colpisce indistintamente tutte 
le imprese che producono il 
reddito». Nessun problema 
nemmeno per il taglio alle age
volazioni di ] .500 miliardi; 
•Un'operazione di pulizia». 

Sul fronte politico c'è da se
gnalare una presa di posizione 
del segretario del Pds Achille 
Occhetto il quale ribadisce: 
«Ui manovra va cambiala radi
calmente. Per farlo - fui detto 
al Grl - ci vuole un governo di 
svolta legittimato da un nuovo 
consenso». Per il segretario del 
Pri l.a Malfa il paesi» ha biso
gno di un governo «che prenda 
dei provvedimenti e poi non se 
li vci.ì,i distrutti in Parlamento 
dalla sua stessa maggioranza 
come sta capitando ad Ama
lo» Secco il giudizio della li'ga 
lombarda: «Manovra ineoe 
rcnte ed iniqua' sotto la pres
sione sindacale si e voluto ag
gravare la stangata sulle im
prese, sui commercianti e sul 
lavoro autonomo», ha detto il 
presidente dei deputati ilei 
carroccio Marco Fonnentiui.il 
gnippo Venti di Pace ha invece 
chiesto tagli alla spesa militare 
|HT 5 000 miliardi (invece dei 
1.600 previsti da Amato), 
mentre i gruppi ecologisti de
nunciano il sit 'co ridimensio
namento delle spesi' destinate 
all'ambiente Gli assessori di 
11 Hegioni denunciano invece 
rischi ili «tracollo del servizio ili 
trasporto pubblico locale» 

De Benedetti 
«Bot e Cct 
indicizzati 
al marco» 
MB KOMA «Unii rapidissima 
approvazione della manovra 
da parte del Parlamento» viene 
chiesta dal presidente dlla Oli
vetti Carlo De Benedetti in un 
articolo ehc appare oggi sul 
Sole 24 Ore: Tuttavia, aice. 
queste misure «non bastano» 
ad evitare il rischio che si inne
schi una spirale di recessione 
ed alti tassi di interesse per cui 
ai tagli seguiranno alti tagli. Se
condo il presidente dell'Olivet-
ti due misure di tondo sono ne
cessarie per riportare fiducia in 
un paese* dove «> risparmiatori 
sono siali colpiti da un'impo
sta patrimoniale silenziosa, 
pan alla scalutazione della lira 
che ci ha impoveriti in termini 
n'ali del lf>',ìi» Ksse sono il rien
tro della lira nella banda stretta 
delloSmee la riduzione dell'o
nerosità del debito pubblico ri-
ducendo di almeno cinque 
punti il peso dei tassi di inte
resse Secondo He Benedetti 
ciò è jiossibilesolo aggancian
do la totalità del debito esi
stente al marco o all'eoi Ui 
proposta è di emettere nuovi 
titoli indicizzali al cambio del
la lira coi. queste due monete 
ed offrire ai titolari dei vecchi 
titoli la possibilità di un con
cambio con i nuovi titoli indi
cizzati 

Airoldi 

«Prestito, 
Cipolletta 
si sbaglia» 
UH ROMA Ironia la replica 
della Cgil alle accuse di Con
findustrìa. Per il segrelano con
federale Angelo Airoldi, «il 
Dottor Cipolletta e il Dottor 
Al>etc dovrebbero ben sapere 
che la speculazione feroce 
contro la lira ò causata, oltre 
che dal disastro della politica 
economica, dalle operazioni 
condotte non da piccoli rispar
miatori impauriti dalla Cgil, ma 
dai grandi centri e potentati 
economici e finanziari, che Ci
polletta e Abete j>ossono lx.'n 
consultare, visto che sono pre
senti tra i loro rappresentati». 
•Di fronte alle enormità dei 
processi economici in corso -
continua Airoldi - "scoprire" la 
calivi della crisi della lira nella 
proposta del sindacato 0 una 
leslunomanza preoccupante 
delle capacità di analisi dell'at
tuale dirigenza di Confindu
strìa !\irtroppo ormai la pro
paganda interessata travolge il 
nonnaie senso del pudore, so
prattutto quando i grand: inte
ressi corporativi vedono mi
nacciati i! vergognoso lobbi 
sino, d<i essi finora esercitato 
con successo, nei confronti del 
governo sia con i suggerimenti 
e le intimazioni, sia con le ma
novre ncat'.atone condotte sui 
mercati finanziari italiani e in
ternazionali" 

http://Fonnentiui.il

